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Secondo i dati dell’Osservatorio Polimi-NetComm, nel 2018 gli acquisti sul mercato elettronico di Food & Grocery
hanno registrato un aumento del 45 per cento rispetto all’anno precedente generando un fatturato di 1,1 miliardi
di euro. Ma i trasporti vengono effettuati a regola d’arte per non compromettere le qualità organolettiche dei
cibi e ci sono rischi per la salute? A queste e altre domande ha risposto Clara Ricozzi,presidente di Oita, in un’in-
tervista che potete leggere all’interno del servizio dedicato all’e-commerce su Vie&trasporti (cfr pagine 8-11). 

Nel numero di marzo del Bollettino abbiamo parlato dei nuovi standard su cui il comitato TC413
del  CEN (Comitato Europeo di Normazione) è al lavoro, in particolare della proposta di standard
prEN 17066-1. Il gruppo WG2 del CEN sta già preparando una proposta successiva, la prEN 16440-
1:2019. Essa interesserà diversi ambiti. Il primo riguarda la ricerca di criteri validi nel maggior numero
possibile di casi per tener conto, nel dettare standard di dimensionamento del gruppo frigo e della
sua configurazione, di come si sviluppa il flusso d’aria di raffreddamento all’interno del vano di
carico, la pressione che agisce sulle guarnizioni delle porte durante un viaggio a forte velocità, come
determinare l’incidenza del numero di apertura porte e la
relativa durata sulla efficienza del gruppo frigorifero nel
mantenere la temperatura regolamentare.
Altri punti allo studio nella redazione della nuova proposta
riguardano  la refrigerazione a gas criogenici, per determi-
nare le condizioni di utilizzo di queste nuove apparecchiature
di raffreddamento; e la valutazione di nuove tecnologie per
l’isolamento. La prima è quella degli aerogel, materiali solidi
che hanno una conducibilità tecnica molto bassa, la

NUOVE TECNOLOGIE PER IL TRASPORTO REFRIGERATO 

FOOD&GROCERY ED E-COMMERCE. AFFARI IN CRESCITA

Nella famiglia OITA entra a buon di-
ritto IFAC, produttore di allestimenti
frigo di alta qualità. 
Abbiamo chiesto ad Angelo Amodio,
fondatore dell’azienda, un breve
commento: “IFAC è leader in Europa
nella produzione di furgoni e kit iso-
termici. Abbiamo creato l’azienda
nel 1981, puntando su tecnologia,
innovazione, design, qualità e impatto ambientale,
sempre guardando con attenzione allo scenario
internazionale. La presenza sul territorio e la sen-

sibilità verso il lavoro fanno parte del
nostro DNA. Oggi l’azienda guarda
alla seconda generazione, quella di
Giusi e Vito Amodio (neo membro
del Comitato Tecnico Scientifico
di OITA, n.d.r.), e alla solida trasfor-
mazione in Gruppo industriale.
Crediamo sia doveroso per noi en-
trare a far parte dell’Osservatorio,

per aprire un dialogo costruttivo volto alla ricerca
e valorizzazione della qualità nel trasporto refrige-
rato del cibo, sia fresco che congelato”.

ARRIVA IFAC

Con il patrocinio di
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I fondi stradali sdrucciolevoli non costituiscono
un limite per le consegne dei prodotti deperibili
da trasportare in regime di temperatura control-
lata. L’ha dimostrato un test drive organizzato
sul ghiacciodromo di Livigno (Sondrio) da
Volkswagen Veicoli Commerciali e Lamberet.
Durante l’evento, i mezzi della Casa tedesca
delle gamme Caddy, Transporter e Crafter, al-
lestiti con le celle o le coibentazioni del costrut-
tore francese, si sono disimpegnati su neve e
ghiaccio, grazie alle diverse soluzioni di trazione
integrale (chiamate 4Motion) adottate. 
Che spaziano dalla frizione elettro-idraulica mul-
tidisco al giunto meccanico inseribile fino al dif-

ferenziale meccanico permanente (differenziale
di tipo Torsen). 
Gli allestimenti frigoriferi e le coibentazioni
Lamberet sono disponibili su tutta la gamma
dei commerciali leggeri di Volkswagen. Sul
Caddy la coibentazione Easyfit (appartenente
alla Classe Atp IR, adatta per temperature di 
-20°C) offre una volumetria di carico di 1,7 metri
cubi. Sul Transporter a passo corto il vano di
carico isolato ha, invece, una capienza massima
di 3,5 metri cubi, con una distanza fra i passa-
ruota di 1.160 millimetri. 

FREDDO NO LIMITS
seconda tanto nuova non è, trattandosi dei VIP (Vacum Insulated Panel),
che è nota da lungo tempo, basti pensare ai vasi Dewar, inventati nel 1892
ed entrati in commercio nel 1904. La difficoltà è come trasferire queste tec-
nologie a materiali strutturali, cioè capaci di sostenere sforzi meccanici simili
a quelli cui sono sottoposte le schiume plastiche attualmente in uso. Ma
non finisce qui, in un prossimo bollettino parleremo di cosa il CEN sta facendo
in ambito di contenitori refrigerati attivi e passivi.

La Turchia è entrata a far parte dell’ATP nel 2013, applicandolo
ai trasporti transfrontalieri. Oggi Ankara si pone l’obiettivo di
applicare la normativa anche per il trasporto interno. La
Turchia ha chiesto il supporto della UE. Per dare avvio a questa
collaborazione si è svolto il 23 e 24 Ottobre a Istanbul un workshop impor-
tante organizzato dalla Commissione Europea in cooperazione con il
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture Turco. L’Italia ha avuto un ruolo
chiave fornendo, attraverso due suoi esperti, le conoscenze acquisite e con-
dividendo le problematiche legate all’applicazione del trattato ATP nel com-
mercio con l’estero e per il trasporto interno. OITA ha fornito il suo supporto
ai funzionari ministeriali. Il report completo è disponibile nel Qr Code. 

ATP IN TURCHIA: MISSIONE MINISTERIALE

IL TRASPORTO DELL’OLIO EVO, LE CONDIZIONI MINIME
La qualità dell’olio EVO degrada inevitabil-
mente nel tempo.  È necessario rimandare
il più possibile questo degrado, almeno
durante la permanenza del prodotto nella
catena logistica.
La fase di trasporto come sempre è quella
più critica. Il nuovo tavolo di lavoro “vino
e olio” di OITA mira proprio a definire le
condizioni minime per un trasporto di
qualità e suggerire metodi pratici per ot-
tenerle. I principali meccanismi chimico-
fisici di degrado della qualità di un olio EVO
sono l’ossidazione, l’idrolisi e la fermenta-
zione. Ci concentriamo sull’ossidazione. 

Si tratta di un processo chimico che coin-
volge le molecole d’ossigeno presenti nel-
l’aria a contatto con l’olio e nell’olio stesso
da una parte e i grassi insaturi che com-
pongono l’olio, circa il 98%. I grassi insaturi
quando si ossidano danno luogo all’irran-
cidimento dell’olio, e quindi alla sua perdita
di qualità. L’ossidazione non si può ferma-
re ma rallentare sì, eliminando i fattori
esterni che la favoriscono. Parliamo di:
luce, soprattutto nella parte blu-ultravio-
letta dello spettro; temperatura; contatto
con metalli. Il primo e il terzo fattore ven-
gono tenuti sotto controllo scegliendo un

imballaggio primario adatto. Durante il tra-
sporto l’uso di imballaggi secondari opachi
elimina completamente il problema della
luce. Gli studi concordano che tempera-
ture superiori a 25 gradi accelerano i pro-
cessi ossidativi. Sul limite inferiore di tem-
peratura gli studiosi non sono altrettanto
concordi. Esiste un consenso empirico ad
evitare temperature inferiori a 10 gradi. 
Nella fase di trasporto, quindi, la migliore
conservazione della qualità di un olio EVO
filtrato è assicurata dal mantenimento di
una temperatura compresa tra i 10 ed i 25
gradi centigradi.
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